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LL’’AAUUSSPPIICCIIOO DDEELL GGOOVVEERRNNAATTOORREE

“

La situazione economica e sociale nell’Isola impone XX

un’azione straordinaria, di rottura con il passato

”

RREEGGIIOONNEE Industria e lavoro
Piovono 342 milioni sulla
Sardegna in crisi. Ossigeno
per le infrastrutture, la for-
mazione e il lavoro. L’obiet-
tivo è lo sviluppo, da inse-
guire soprattutto in realtà,
come Sulcis, Sardegna Cen-
trale, Porto Torres, Marmil-
la e La Maddalena, dove la
recessione rischia di avere
effetti devastanti. In attesa
di una schiarita sulla zona
franca fiscale auspicata dal
governatore Ugo Cappellac-
ci, su cui ci sarebbero palet-
ti in Europa (ma sarebbe in
corso «uno studio di esplo-
razione» portato avanti da
Regione e Governo), la for-
ma scelta è quella di tanti
piccoli interventi che rilanci-
no le attività produttive, dal-
la green alla blue economy,
passando per azioni più de-
cise sul turismo e il sostegno
all’industria: «Tanti piccoli
piani di rinascita», come li
ha definiti ieri a Villa Devo-
to Cappellacci, con gli asses-
sori alla Programmazione e
all’Industria, Giorgio La Spi-
sa e Alessandra Zedda, per
aiutare i diversi settori in
crisi.

GLI INTERVENTI. Facendo
confluire in un unico rivolo
i fondi per i progetti di filie-
ra e sviluppo locale, la Re-
gione ha deliberato gli oltre
340 milioni per creare svi-
luppo e lavoro. La parte più
cospicua sarà destinata al
Piano del Sulcis: 127 milio-
ni, oltre ai 220 già program-
mati. Non solo azioni per
potenziare il porto di Porto-
vesme, ma una parte dei
fondi sarà utilizzata per fi-
nanziare i porti turistici di
Carloforte e di Sant’Antioco.
Fondi anche per la forma-
zione e la riqualificazione
ambientale. E c’è l’orienta-

mento - come ha riferito
l’assessore Zedda - di inve-
stire sul carbone. Interventi
sulla chimica verde a Porto
Torres; nell’Isola dell’Asina-
ra sarà realizzata la rete
idrica per un suo maggiore
sfruttamento turistico. Pre-
visti interventi a supporto
dell’area industriale di Tos-
silo, a Macomer, e nella Sar-
degna centrale: sostegno,
per quanto possibile, alle at-
tività che resistono a Otta-
na; a Pratosardo (Nuoro) sa-

rà realizzato lo svincolo con
la 131 Dcn, a Siniscola il
porto turistico. Cantieri an-
che alla Maddalena: non so-
lo per il recupero delle ope-
re del G8, ma anche per in-
terventi di piccola cantieri-
stica portuale e nautica, per
il restauro dell’ex ospedale e
della Rocca a Punta Rossa
(Caprera). Infine in Marmil-
la investimenti per la valo-
rizzazione delle aree ar-
cheologiche e della Giara.
Con l’affidamento degli in-

terventi all’Unione dei Co-
muni, si punta a creare lavo-
ro dallo sfruttamento delle
risorse turistiche legate al-
l’agroalimentare.

IL GOVERNATORE. «La situa-
zione economica e sociale
imponeva e impone», sotto-
linea il presidente della Re-
gione Ugo Cappellacci, «di
porre in essere un’azione
straordinaria, di rottura con
il passato. L’azione della
Giunta si svolge su tre piani
distinti, ma complementari

tra loro: la salvaguardia di
quelle realtà che possono
essere ancora competitive
sullo scenario regionale, na-
zionale ed internazionale;
l’azione finalizzata a pro-
muovere nuove opportunità
di lavoro e di impresa;
l’apertura di un confronto,
anche conflittuale, con lo
Stato sulle grandi questioni
rimaste irrisolte per decen-
ni come vertenza entrate,
patto di stabilità, trasporti
ed energia». Secondo l’as-

sessore alla Programmazio-
ne Giorgio La Spisa, la stra-
da giusta è quella che punta
a creare sviluppo partendo
dal basso attraverso il dialo-
go con tutti i territori.

IL PIANO. «Nel 2009, in
coincidenza della crisi, ab-
biamo individuato uno stru-
mento nuovo, quello dei
Progetti di Filiera e Sviluppo
Locale (Pfsl) sperimentato
inizialmente con l’area di
Tossilo per la quale sono
stati spesi 70 milioni», dice

La Spisa. «I risultati positivi
ci hanno portato ad avviare
la concertazione in tutti i
territori nei quali sono state
individuate le aree di crisi.
Questo ha permesso di indi-
viduare in ogni zona gli in-
terventi prioritari».

INFRASTRUTTURE. Per l’as-
sessore all’Industria Ales-
sandra Zedda, assessore al-
l’Industria, la ratio che ha
ispirato questi mini piani di
rinascita è quella di sostene-
re le potenzialità locali con-
solidando le infrastrutture
(porti, strade, ferrovie) e cu-
rando gli aspetti energetici
e ambientali. «Il Piano Sul-
cis definisce una nuova stra-
tegia di sviluppo, basata non
solo sulla salvaguardia delle
realtà industriali esistenti,
ma anche sul rilancio della
tradizione mineraria, e sul-
l’individuazione di nuovi
ambiti di eccellenza, su cui
costruire nuove opportunità
occupazionali. La realizza-
zione del progetto integrato
miniera-centrale Ccs Sulcis,
le opere di metanizzazione,
il potenziamento delle infra-
strutture, la valorizzazione
delle aree minerarie di-
smesse, la promozione di
nuove filiere produttive nel
settore dell’agroalimentare
e della portualità turistica
sono, dunque, le principali
linee d’intervento del pro-
getto. Fondamentale sarà la
sfida della partnership tra
pubblico e privato nel rea-
lizzare le opere». Ora gli in-
terventi saranno messi a
bando: a gennaio 2013 si
prevede l’avvio del percor-
so. Protesta Mario Diana
(Sardegna è già domani):
«La Giunta si dimentica an-
cora una volta di Oristano».

Lorenzo Piras

Rilancio produttivo e interventi sull’occupazione nel Nuorese, aiuti per il Sulcis

Ecco i fondi per le aree di crisi
Finanziati con 342 milioni gli interventi per lo sviluppo

Portovesme.Missione romana per la Rsu.A Carbonia la protesta dei lavoratori degli appalti

Alcoa, ora si cerca la sponda dei partiti

Due momenti della protesta dei lavoratori degli appalti Alcoa [M. M.] 

«La cassa integrazione non
è la soluzione»: con questo
slogan ieri mattina gli operai
delle imprese degli appalti
Alcoa sono scesi in piazza, a
Carbonia, per ricordare a
tutti che nella vertenza-allu-
minio ci sono anche loro,
circa 300 lavoratori decisi a
lottare per scongiurare la
fermata, ma altrettanto deci-
si ad ottenere garanzie nel
caso peggiore. La manifesta-
zione di ieri era, non casual-
mente, solo dei lavoratori
degli appalti. Il corteo delle
auto si è diretto da Portove-
sme a Carbonia. Da piazza
Roma a piedi, giù fino a via
della Vittoria e poi verso la
sede della Provincia. Al Pre-
sidente Tore Cherchi  i lavo-
ratori hanno espresso tutte

le perplessità e le preoccu-
pazioni per il futuro della
fabbrica.

DOMANDE ANGOSCIANTI. In
caso di fermata Alcoa ha ga-
rantito i livelli occupaziona-
li fino a dicembre, ma poi
cosa ne sarà dei lavoratori
degli appalti? Da quando
scatterebbe la cassa integra-
zione? Sarebbero tutti co-
perti da un assegno Inps?
Domande sempre più ango-
scianti, diventate ormai pa-
ne quotidiano per gli operai
delle imprese. Tore Cherchi
ha invitato i lavoratori al-
l’unità. «Fallita la trattativa
con Aurelius - ha detto ai la-
voratori - non ci si deve ras-
segnare alla inevitabilità
della chiusura della fabbri-
ca, pur consapevoli della dif-

ficoltà della situazione». Il
Presidente della Provincia
ha detto che il Governo ha
avviato il confronto con po-
tenziali acquirenti della fab-
brica, inclusa la Glencore.

RSU A ROMA. Intanto a Ro-
ma prosegue la missione
della Rsu: «Il nostro obietti-
vo - dicono i delegati - è met-
tere in piedi un incontro con
Alfano, Bersani e Casini per
dopo Ferragosto». Già ieri la
Rsu è riuscita ad incontrare
Salvatore Cicu (Pdl) e Pier-
ferdinando Casini (Udc).
Non solo: i delegati sindaca-
li hanno parlato anche con
Antonio Tajani, vicepresi-
dente della Commissione
europea. «La drammatica
riapertura della vertenza Al-
coa ci richiama a uno sforzo

di impegno e di coesione po-
litico-sociale che richiede il
coinvolgimento di tutte le
parti interessate nel tavolo
delle trattative», ha detto Ci-
cu, vicecapogruppo Pdl alla
Camera, che sta organizzan-
do l’incontro tra i delegati e
Alfano.

IN REGIONE. Del caso-Al-
coa si parlerà domani nella
conferenza dei capigruppo
del Consiglio regionale.
«Con coraggio e umiltà - di-
ce Giampaolo Diana, consi-
gliere Pd - a partire dal pre-
sidente della Regione e dal-
l’assessore all’Industria, si
deve prendere atto che il
confronto con l’azienda e il
sottosegretario non ha pro-
dotto le risposte attese: ser-
ve un deciso cambio di pas-

so». Replica il capogruppo
del Pdl Pietro Pittalis. «Se re-
almente ha a cuore la solu-
zione della vertenza Alcoa -
dice Pittalis - l’onorevole
Diana non perda tempo nel
seminare divisioni che sicu-
ramente non portano alcun
giovamento».

DAL PREFETTO. Ieri pome-
riggio l’azienda ha convoca-
to i segretari dei metalmec-
canici per presentare il pro-
gramma di fermata che do-
vrebbe iniziare il 3 settem-
bre. Ma i sindacati hanno ri-
mandato la discussione al
tavolo ministeriale. Sotto le
ciminiere clima di nuovo in-
candescente. Il prefetto ha
convocato le organizzazioni
sindacali per stamattina.

Antonella Pani

FONDI PER LO SVILUPPO (cifre in milioni di euro)

656565
Porto
Torres
Chimica verde,
infrastrutture
isola Asinara

727272
Tossilo
Rilancio
produttivo
dell’intera
zona

127127127
Sulcis
Riqualificazione
industriale 
e rilancio 
produttivo

342,7342,7342,7
Totale

505050
Sardegna
centrale
Porto turistico Siniscola, 
innesto SS 131 bis 
da Nuoro

13,713,713,7
La Maddalena
Completamento
opere G8,
riqualificazione 
ex ospedale

151515
Marmilla
Infrastrutture 
aree archeologiche
e valorizzazione
della Giara

Numero Verde

800-580955
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L’IMPIANTO FOTOVOLTAICO CHE VOLEVI AL PREZZO CHE CERCAVI.

Mettici alla prova!Mettici alla prova!

PROMOZIONE VALIDA
FINO A ESAURIMENTO

SCORTE

PROMOZIONE VALIDA
FINO A ESAURIMENTO

SCORTE

Seguici su:

EMI Fotovoltaico - Energy Management Italia srl
Via Andorra 14 - 09045 Quartu S.Elena (CA)
Tel.070.7547827 - 335.5866988 - 340.5175996

info@emi-fotovoltaico.it
www.emi-fotovoltaico.it

PARTNERSHIP

IL QUINTO CONTO ENERGIA
NON CI FA PIÙ PAURA.

EMI FOTOVOLTAICO
OFFERTA IMPIANTI FOTOVOLTAICI

• DISBRIGO DI TUTTE LE PRATICHE
• FORNITURA E INSTALLAZIONE
• MIGLIOR PREZZO

• MODULI PIÙ PERFORMANTI AL MONDO
CERTIFICATI

• 20 ANNI DI GARANZIA SU INVERTER
• 20 ANNI POLIZZA “ALL RISK”
• 10 ANNI DI MANUTENZIONE

INCLUSA NEL PREZZO

*

*

I prezzi si intendono IVA INCLUSA
Per impianti superiori a 20 kWp
PREVENTIVI PERSONALIZZATI

Impianto 20 kWp € 46.800,00

Impianto 15 kWp € 34.800,00

Impianto 10 kWp € 24.500,00

Impianto 6 kWp € 14.500,00

Impianto 4 kWp € 10.800,00

Impianto 3 kWp € 8.000,00

PREVENTIVI GRATUITI
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